
Mondiali 
È legge 
il decreto 
'contestato 
I « U Q C M W T T I 

• DOMA. Definitivamente 
atrNcitllo In legge Ieri del Se
nato Il decreto-legge. già vota-

> lo ili* Camera, che prevede 
mlturc urgenti (urgenti, il la 

I per dire, contldento che sla-
j mo ialla tua tona edizione, et-
| tendo I primi due decaduti 
! per decorrerti» del termini) e 
. straordinarie in vista dei Cam-
I plonaU mondili di calcio del 
( 1990. Il provvedimento, di cui 
j ai pirla da oltre un inno, è 
I « i to vii vii modificato nelle 
i n e successive edizioni, per 

tenere conto - h i sostenuto il 
I relatore, il de Mauro lannello 
I - ideile Istanze emergenti dal 
| dibattiti parlamentarli. In effet-. 
| ti, il decreto ha tubilo, nel' 
i tempo, profonde modillcazlo-
! ni ed * giunto al voto nnale, 
[ancora al limite di un'altri 
I possibile ' decadenza, tanto 
I che lo aleno relatore ha la-
| mentalo la ristrettezza dei 
i tempi che ha Impedito - ha 

d*W> - Modifiche minorative. 
Lucio Libertini ha annunciato 

I- U'voto cohlrark» del comunisti. 
| Libertini .ha,ricordato che il 
| governo (presidente del Con, 

sigilo era allora Bellino Gazi) 
malgrado Ione a conoscenza 

.lineai magalo 1984 che .: 
' Mondiali sarebbero.statl.asse-
I gititi all'Italia, Invece dlprov-
I vedere con un congruo amici-
j pò alla presentazione di un 
! disegno di legge, ha aspettato 
! (quel governo e quelli succes-
1 alvi) lino all'estate del 1988 
I per Intervenire con un' decreto 
I poi bocciato dal Parlamento. 
| Come si ricorderà, Il presiden-
j te del Consiglio Ciriaco De Mi-
! la reagì a quella bocciatura 
j del Parlamento con un ricatto. 
IO quel lesto, disse, 0 nessun 
| altro, òvviamente r ha ncor-
jdato libertini -quell'incauto 

-1 avvertimento non ebbe segui-
lo». Il governo presento perciò 

I un-nuovo provvedimento, mi-
I inora del precedente, non so
l f e perii riduzione complessi-
| va degli Interventi finanziari, 
i all'Inizio esagerati, ma anche 
| perche si è scelta la, «confe. 

renza del servizi, come ambi-
4 o per la concertazione delle 

amministrazioni competenti 
- (composta dagli Enti locali, 

I—dai -ministri inlereawtl -e da 
ogni altro ente pubblico coin
volto nella spesa, In luogo del 
ricorso al commissari. I comu
nisti pero, lo hanno sottoli
neato Roberto Visconti e Gio
vanna' Senesi, non possono 
dare il loro voto favorevole 
nemmeno a quésta nuova ver
sione del decreto perche l'in
tervento finanziario e ancora 
troppo cospicuo, perche si 
determinerà un ulteriore in
cremento del traffico viario e 
perché non sembra loro adc-

Suatà la penale prevista per le 
Itte che non consegneranno 

I lavori entro II termine previ
sto del 1S maggio. Hanno vo
tato contro pure I radicali, I 
verdi e Democrazia proletaria; 
astenuti I missini; favorevoli i 
partili della maggioranza. 
L'intervento previsto e di 3.600 
miliardi, cosi suddivisi: 430 

£»er I* ferrovie; 139 per gli ae-
Zippprtl; 1.233 per le strade e 
RUMO per Interventi di intera
s s e comunale. Sono Interessate 
'•-le dodici città scelte per le 
:; partite (Torino, Milano, Geno-

,cva, Verona, Udine, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Palermo e Cagliari) e alcune 
aree limitrofe. Le opere deb
bono avere immediata Inci-

.. stanza per lo svolgimento dei 
Mondiali: dovranno essere ri-

I .spellate le norme relative ai 
vincoli ambientali, storici ed 

• artistici. 

La polemica sul caso Cirillo 
Il de Virginio Rognoni 
replica alle affermazioni 
del capo della polizia Parisi 

L'ex ministro degli Interni 
corregge in parte 
sue precedenti dichiarazioni 
Oggi depongono altri 007 

•Sono stato informato solo a distanza di tempo circa 
contatti presi da uomini dei servizi in carcere con 
Cutolp, per cercate di avere elementi utili alle, inda
gini sui sequestro ÌCirillo». L'ex ministro degli-Interni 
Rognoni corregge in parte la sua posizione dopo le 
dichiarazioni rese alla commissione stragi dal capo 
della polizia Parisi. Sinora aveva sostenuto di essere 
statotenuto sempre all'oscuro di queste manovre. 

FABIO IHWIMKL 

Virgilio Rognoni 

gpROMA. Virginio Rognoni 
non ha potuto sottrarsi ad una 
mena a punto dopo le affer
mazioni rese martedì alla 
commissione stragi da Vin
cenzo Parisi, capo della poli-
ala e - all'epoca del rapimen
to dell'assessore de Ciro Clril-

- | 0 - - vicedirettore de).Sitile. 
'•Bariti ha sostenuto di aver 

sempre informato.,anche per 
lettera, i responsabili governa
tivi di allora: il ministri} degli 
Interni Rognoni e il sotiosègre-

' tarlo ai servizi Franco Mazzo
la, 

Ieri l'on. Rognoni ha diffuso 
alle agenzie una breve dichia
razione, che apparentemente 
ribadisce le posizioni tenute 
in precedenza. «Confermo -
dice l'esponente democristia
no - quanto ho dichiarato in 
commissione e in altre occa
sioni e cioè di non essere sta
to informato ne prima né du
rante il corso dell'iniziativa, 
ma solo a distanza di tempo, 
circa contatti presi da uomini 

dei servizi In carcere con Gi
tolo, per cercare di avere ele
menti utili alle indagini sul se
questro Cirillo. Devo anche 
confermare di non avere rice
vuto informazioni sul passag
gio ditale iniziativa dal Sisde 
al Sismi. Desidero aggiungere 
- conclude l'on. Rognóni -
una valutazione che, richiesta
mi, ho espresso, davanti alla 
commissione: ritengo, cioè, 
del Uitto.lecilo, naturalmente 
per i fini e I compiti di Istituto, 
che" l'attività Informativa dei 
servizi possa svolgersi anche 
in ambienti carcerari». 

Il ministro degli Interni, in
somma. non sapeva quel che 
si veniva realizzando ad opera 
di suoi sottoposti. In realtà, 
ora Rognoni modifica In qual
che aspetto le affermazioni 
perentorie rese fino a qualche 
tempo fa. 

Riprendiamo ancora il suo 
libro «Intervista sul terrori-
smo», uscito da poco per i tipi 
di Laterza, «La nostra posizio

ne - precisa nel volume il tito
lare del Viminale In quei gior
ni difficili dell'81 - e sempre 
la stessa. La linea del governo 
e di assoluto rifiuto per ogni ti
po di trattativa». E più avanti: 
•Tomo a ripetere che'non so
no stato nà preventivamente 
né successivamente intorniato 
dell'entrati nel carcere di uo
mini dei servizi». 

Panai, come il * detto, so
stiene tutt'altra versione, Ma lo 
stesso Rognoni è venuto, in 
realtà attenuando progressiva
mente le sue certezze sul •pa
sticciaccio» Clrillo-CutaWBr. 
Già nella rJepoàb-ione resa al
cune .settimane 'a alla com
missione stragi affiora qualche 
•non ricordo». Si noti che po
co prima, il 19 aprile, Parisi 
aveva reso la sua testimonian
za davanti ai giudici di-Napoli. 
Óra, la correzione: Ih. pratica, 
•mi hanno informato, ma do
po-. 

Resta da capire perche que
sta prima breccia nel muro di 
omertà eretto intomo ai politi
ci del -caso Cirillo» si schiuda 
solo adesso, a ben otto anni 
dal rapimento. «Non possia
mo credere che possa essere 
solamente un caso - osserva 
l'on. Antonio Patuelli della se
greteria del PI! - perche II ca
so Cinllo viene e clicamente a 
galla, e proprio ora all'apnisi 
di una difficile crisi di gover
no». 

Trovano inveci; conferma le 
annotazioni di Rognoni circa 

la «liceiia» dell'attiviti del ser
vizi nelle carceri: l'autorizza-
alone pam dal Comitato per 
l'ordine repubblicano e la-si
curezza pubblica, riunitosi il 
28 apnle dell'81, il giorno do
po il rapimento dell'assessore 
campano. Tutt'aluo discorso 
è, naturalmente, quello sull'u
so che di quella autorizzazio
ne venne fatto. 

Echi ulteriori alle dichiara
zioni del prefetto Parisi e alla 
posizione di Rognoni e altri 
esponenti di governo potreb
bero aversi nelle audizioni in 
programma slamane alla 
commissione stragi. A" Palazzo 
San Maculo sonò attesi infatti 
il gen. Abelardo Mei, all'epo
ca vicedirettore del Sismi, e il 
funzionario del Sisde Giorgio 
Crisaiolo., Particolarmente ri
levante .̂* il ruolo giocato da 
quest'ultimo: all'indomani del 
sequestro Cirillo era già nel 
carcere di Ascoli Piceno, sotto 
la falsa Wentttà'di un tal avvo
cato Acanfora, per contattare 
Raffaele Cutoto. 

Si registra infine una «para
ta» di Fino De Gorit avvocato 
di ftancesco Pazienza, contro 
il gen. Notamlcola («Sismi), 
sentito martedì In commissio
ne. Il legale lo accusa di aver 
smentito spudoratamente. In 
realtà Nolamicola e colpevo
le» di aver contrastato il Su
per-Sismi, organizzato in chia
ve piduista dal gen. Giuseppe 
Santovilo e dallo stesso Pa-

Approvati al Senato gli emendamenti al decreto sui sistemi di sicurezza 

«Slacciati» mentre si parcheggia 
e bambini con accompagnatore 
Bambini da 4 a 10 anni con «accompagnatore» fi
no, al 26 aprite 1990, niente cinture, per le auto 
immatricolate prima del 1978, esonero durante i 
parcheggi, fra due anni obbligo di allacciarsi an
che sui sedili posteriori: sono alcune degli emen
damenti alla legge sui sistemi di sicurezza appro
vati ieri dal Senato. Ora il provvedimento passerà 
al vaglio della Camera, 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Il ministro dei La
vori pubblici ha sterrato un al
tro dei suoi colpi mancini Per 
colpire, questa volta, ) genito
ri-automobilisti. Ieri Fem ha 
presentato in Senato un 
emendamento - successiva
mente approvato dall'aula -
.secondo il quale i bambini da 
4 a 10 anni che siederanno 
idi sedili postenorì, in attesa 
del 1990 (quando anche per 
loro saranno obbligatori i si
stemi di ritenuta), dovranno 
essere accompagnati da al
meno un passeggero di età 
non inferiore a 16 anni Lo 
scopo, secondo il ministro, è 
quello di semplificare la legge 
sulle cinture di sicurezza e di 
renderla più funzionate alle 
esigenze della gente. Tutto 
sommato non ci sembra che 
l'obbiettivo sia stato centrato: 
può un genitore che porta a 
scuola il figlio di 6 anni tutte 
le mattine, avere a disposizio
ne un accompagnatore fisso? 

Ma pnma di prendercela 

troppo per una norma che 
complica ancor più la vita fa
miliare di milioni di italiani, 
aspettiamo che questa venga 
presa in esame dalla Camera 
dei deputati Se anche K la 
norma verrà approvata dovre
mo rassegnarci a sovraffollare 
la nostra auto di bimbi e ac
compagnatori. Intanto vedia
mo con ordine cosa è succes
so ieri nell'aula di palazzo 
Madama. I senatori hanno 
preso in esame la conversione 
in legge del decreto sulle cin
ture di sicurezza entrato in vi
gore lo scorso aprile ed una 
sene di emendamenti prece
dentemente passati al vaglio 
della commissione Lavori 
pubblici. Al voto conclusivo 
l'aula ha approvato decreto 
ed emendamenti. 

Ecco come, secondo quan
to deciso dai senaton, dovreb
be cambiare la legge. L'attua
le normativa prevede che le 
auto immatricolate prima del 

gennaio 1978. dal 26 ottobre 
1989 dovranno montare e 
usare le cinture di sicurezza, 
anche se il mezzo non è pre
disposto, L'emendamento ap
provato ieri, invece, stabilisce 
che sono esentati *i veicoli 
non predisposti fin dall'origi
ne dei punti di ancoraggio 
specifici ai quali devono esse

re fissate le cinture di sicurez
za o i sistemiti di ritenuta pre
sentii». In Italia su 26 milioni 
di mezzi circolanti, sono 
500000 quelli immatricolati 
prima del 78. 

Un altro emendamento ri
guarda «le autocaravan e ì vei
coli promiscui sulla cut carta 
di circolazione non sia anno

tata la categoria di apparte
nenza del veicolo base*. Tali 
mezzi isono esonerati dall'ob-
biigo di Installazione delle 
cinture di sicurezza fino al 
momento in cui, in occasione 
della pnma seduta di revisio
ne successiva all'entrata in vi* 
gore della legge di conversio
ne del presente decreto, ven
ga riportata tale annotazione». 

Il terzo emendamento, 
quello al quale Fem ha dato il 
suo tocco creativo, stabilisce 
che da 4 a 10 anni f «bambini 
occupanti i sedili posteriori 
devono essere trattenuti dagli 
appositi sistemi dì trattenuta a 
partire dal 26 apnle 1990». Fi
no a quella data i geniton 
possano scegliere, o montare 
le cinture e «legare» i figlio o. 
per legge, farli accompagnare 
da almeno un passeggero di 
età non inferiore a 16 anni, La 
legge nmane invanata, invece, 
per quanto nguarda i piccoli 
fino a 4 anni 

In auto possono viaggiare 
fino a due bambini sotto i die
ci anni in sovrannumero - di
ce un albo emendamento -
purché siedano dietro e siano 
accompagnati da almeno un 
passeggero di età non inferio
re ai 16 anni. Inoltre dal pros
simo 26 ottobre non saranno 
accettate le immatricolazioni 
per le auto non predisposte 
sin dall'origine dei punti di 
ancoraggio per le cinture di si
curezza. Un altro emenda
mento riguarda l'uso delle 
cinture di sicurezza nei posti 
posterion. diventeranno obbli
gatone due anni dopo l'entra
ta in vigore della presente leg
ge Infine sono esonerati dal
l'uso delle cinture coloro che 
eseguono «manovre stretta
mente necessarie al parcheg
gio». 

Il decreto approvato ien al 
Senato passerà ora alla Carne* 
ra dove, se non subirà modifi
che, sarà operativo, aitnmentì 
tornerà ai vaglio dei senatori. 

Riforme della giustizia 
Magistrati e avvocati 
confermano 
gli scioperi di giugno 
•a i ROMA. Lo adopero di giu
dici e avvocali, gii proclama
to per il 12* 13 •/ 
mi. «fatti «ahi H 
relativi a imputali C*H>UO», si 
lari, nonostante. la soprag
giunta crisi di governo. Lo ha 
ribadito il -Comitato avvocati 
e guidici per la (hjatisla», riu
nito ieri ptesso laaede deJ'As-
sodazjone nazionale magi
strati. nel •Palaiaacclo»'di 
piazza Cavour. 

Secondo la nota congiunta 
di avvocati e magistrati, d a 
oltre un anno II Comitato ha 
chiesto al governo ed a lul»s 
le Ione politiche un (attivò Im
pegno per questi obiettivi: l'in-
difterie* entrala In vigore del 
nuovo codice di procedura 
panale alla data del .24 otto-, 
bre 19S9;' la pnOspoaiiione 
del mezzi e delle strutture oc
correnti per II buon knsjona* 
mento della giustizia, In rap
porto sia alle necessita con
nesse al nuovo processo pe
nale sia alla paralisi detta giu
stizia civile; l'emanazione di 
norme che assicurino l'effetti
va difesa del' meno abbienti. 
l'approvazione delle riforme 
legislative da tempo indicale 
unitariamente, quali le, misure 
anticipatrici del nuovo proces
so civile, l'istituzione del giudi
ce di pace e l'effettiva « fun
zionale revisione delle circo
scrizioni giudiziarie». 

Un'ultima richiesta, .prose
gue la nota del Comitato, è «il 
potenziamento degli organi di 
polizia giudiziaria». Queste ri
chieste, spiegano giudici e av
vocati, «hanno (inora avuto ri
sposte tardive, deludenti e in
sufficienti». Per questo il Comi
tato ha confermalo l'agnazio
ne del 12 e 13 giugno. 

Il Comitato, inoltre, «chiede 
che i punti sopraindicati costi-

Sfratti 
Il Comune 
requisisce 
una casa 
•ai FIRENZE É la prima volta 
che un Comune requisisce un 
appartamento privato per tu
telare chi si trova slrattilo. Lo 
ha detto ieri Fabrizio Battalo. 
ni, assessore alla casa del Co-*' 
mune di Firenze, nel dare no
tìzia dell'ordnanza del sinda
co che prende possesso, lino 
al 31 dicembre, dev'apparta-
mento in cui vive l'Iraniano 
Mahammad Javad Moamouz 
con moglie e due figli, minac
cialo da sfratto immediato. Il 
provvedimento £ stato preso -
ha spiegato l'assessore - per 
dare la possibilità alla lamiglla 
di traslocare nella nuova casa, 
comprata con un mutuo, solo 
quando sari costruita, cioè al
la line dell'anno. Viceversa la 
proprietaria non ha effettiva
mente bisogno dell'alloggio. 
perche ne ha ventuno intestati 
a suo nome, più altri a nome 
dei fiali. Davanti al riliuto dei 
proprietari di rinviare lo sfratto 
di otto mesi, senza neanche 
avere la possibilità di sistema
re la famiglia di Noarnouz, la 
decisione del Comune di re
quisire l'appartamento. Te
nendo conto peto, ha precisa
to l'assessore fiorentino, che 
questo e un caso eccezionale, 
perché la requisizione non 
può risolvere il problema de
gli sfratti. «Olire a risolvere un 
problema familiare - ha detto 
Badaloni - vogliamo lanciare 
un messaggio al ministro Fer
ri, all'eventuale governo e al 
Parlamento. Perché se non 
tanno qualcosa di concreto, 
avremo uno stato di calamita 
permanente» 

tujicano prioritario impegno 
del'nuovo jovemm sollecita 
nel frattempo tutte le rasure 
che: rientrino negli affari cor-
rerttfcawpJacnelIParlaaien-
locartene in periodo di crisidl 
governo proseoua I suoi lavori 
subprobfcrni della giustizia in 
relazione alla loro lugana a 

Gli avvocati e I magistrati «ai 
rhotoono a tuW I cittadini e in 
particolare a coloro che daHo 
sciopero potranno subire di
sagi (che peraltro saranno 
contenuti nei limiti più ridotti) 
per sottolineare come la pro-
damata Iniziativa non rispon
da ari Interessi di categoria, 
ma costituisca una forte ri
chiesta di feggj, strutture, mez
zi par il buon funzionamento 
d e b giustizia». 

Le rappresentanze del giu
dici e de) rrtondolorense han
no chiesto incontri alla segre
terie dei parliti politici, Un col
loquio coni dirigenU del Pei» 
gii fissato per il pomeriggio di 
lunedi. 

Gli «Meati milanesi, per 
parte loro, non aderiranno al
io sciopero, lq un documento, 
emesso al termine di una riu
nione di categoria, si dice che 
•il Consiglio dell'Ordina dagli 
avvocati e procuratóri di Mila-
no ha espresso preoccupa»*). 
ne pah la carenza di produtll-
vHt ad efficienze del sistema 
giudiziario, per i ritardi a le 
(nenie del alterna legislativo 
ed esecutivo che rendono gra
ve la situazione attualo. Tutta
via, considerato che non può 
non essere manifestala dóve-
rosa riserva per le modalità di 
protesta di un potere dèlio 
Stato che, con l'astensione to
tale dalla attività Istituzionale, 
ulteriormente aggraverebbe la 
stessa situazione, dichiara di 
non aderire allo sciopero.. 

Aied 

Contraccettivi 
più richiesti 
dopo gli spot 
gal ROMA Aumenta la rì-
ch'leii'à ' cbntraccettivaf'!»r'* 
avuto infatti un ìnctemento 
del 14% In seguilo alla.caa>-
pagna, d'Informazione e ,d i 
promozione avviata due mesi 
la dall'Aied. Allo scopo di ve
rificare In modo più articola
to la risposta della gente all'i
niziativa l'AIed ha parallela
mente condotto un sondag
gio distribuendo 8000 que
stionali a uomini e donne di 
ogni eia e ceto sociale. Dalle 
domande poste agli intervi
stati è emerso che il 71% del
le persone si è dichiarato fa
vorevole alla campagna Infor
mativa, Il 15% contrario ed 11 
14% indifferente. La maggio
ranza (73%) ha comunque 
osservato che l'iniziativa pud 
certamente contribuire a pre
venire l'aborto (in disaccor
do Il 14% e dubbioso il 13%) 
ma è nello stesso tempo con
vinta, nel 77% dei casi, ohe 
dovrebbe essere soprattutto il 
ministero della Sanila ad oc
cuparsene. li 52% dagli Inter
vistati ritiene inoltre che «l'a
borto è ancora usalo come 
mezzo contraccettivo e che 
l'attuale educazione per la li
mitazione delle nascite è in
sufficiente (£4%)» Una nuo
va campagna informativa ta
ra lanciata dall'associazione 
durante I mesi estivi conside
rati, per 11 maggior numero di 
rapporti sessuali rilevato, «a 
rischio». 

Venezia 
«•sonimersa» 

•Tal VENEZIA. Quella che si vede non e l'Immagine di una di
scarica. Non slamo In una penferia, ma nel cuore di Venezia, 
romantica citta degli innamorati che in questi giorni e rimasta 
sommersa da lonnelale di rifiuti. Uno sciopero del netturbini ha 
messo in ginocchio la città: lungo le calle si sono depositate 
montagne di Immondizia maleodorante che hannoscandaliz-
zato non poco le migliala di turisti andati a Venezia per rimirare 
ben altri scenari. 

Ecco perché il professor Giordano, direttore dell'Istituto Tumori di Napoli, è stato destituito 

iò i mali dell'ospedale: silurato 
TONI FONTANA 

• ROMA. Un siluramento 
preparato con cura, due anni 
di «appostamenti» al Pascale 
per saldare ti conto jn sospeso 
da quando il professor Gior
dano non si piegò alle minac
ce e smascherò un concorso 
truccato. Il professore era di
rettore dell'Istituto Tumon di 
Napoli, dove finalmente aveva 
portato un po' di aria nuova 
Ma il «commissano straordina
rio» inviato da Donat Caltin 
l'ha bocciato. Circa due anni 
fa, dunque, scattarono le ma
nette per tre cons.glien e si 
apri la strada al commissaria
mento, Invece di risanare i di
sastri del clientelisnxi, l'invia
lo di Donat Cattm però ha 
preferito trovare un capro 
espiatorio. 

La «sentenza* il professor 
Gktvan Giacomo Giordano,, in 

questi giorni ammalato, l'ha 
appresa a casa sua per telefo
no dai giornalisti, «destituito». 
E ancora una votla coraggio
samente ha commentato «In 
realta sono rimasto vittima di 
una congiura che vede uniti 
interessi convergenti" Quali è 
facile intuirlo Dall'altro capo 
di Napoli il commissario, l'av
vocato partenopeo Raffaele 
Iacono, democristiano, forza-
novtsta, dichiarava. «Adesso 
devo pensare al futuro II Pa
scale può risorgere e dovrò fa
re una scelta di prestigio» 

£ anche in questo caso non 
ci vuole molto intuito si toma 
aitVancien regime», al passato 
non proprio glorioso dell'o
spedale Ma attenzione que
sta non è una storia napoleta
na, ma uno spaccato della sa* 

nità italiana, terreno di con
quista e rendita parassitana 
per gruppi di potere e capi-
clientela Il Pascale 6 un istitu
zione prestigiosa, o almeno lo 
e Mata Uno dei trenta istituti 
nazionali a carattere scientifi
co, sganciati dalle Usi, che 
possono contare su una linea 
diretta con il governo per otte* 
nere soldi e poK re Dovrebbe
ro essere il flore all'occhiello 
della sanità italiana In realtà 
parte di questi istituti non ha 
ven e propri programmi di n* 
cerca, non produce scienza 

Spesso non sono neppure 
buoni ospedali 11 Pascale ne 
s<i qualcosa, È uno degli Istitu
ti Tumori più antichi d'Italia 
Oltre 400 posti letto, laborato
ri. una faraonica Day Clinic 
che ha inghiottito miliardi per 
la costruzione, ma pur essen
do finita da anni, non è mai 

stata aperta. £ il «polo» onco
logico napoletano, campano 
e per gran pane del Sud 

Al Pascale ha «regnato» per 
ventanni il professor D'Emco, 
chirurgo brindisino, propneta-
no di una casa di cura, già se-
natole liberale Due anni fa il 
professor Giordano, diventan
do direttore, si ntrovò tra le 
mani una situazione disastro
sa molti medici impegnati 
nell'assistenza dediti soprattu
to alla libera professione, 
troppi letti, pochi servizi, la 
Day Clinic monumentale vuo
ta, un piccolo prefabbricato 
destinato alla prevenzione, 
poco spazio (e organico ina
deguato) per la ricerca, nes
suna dimestichezza con il la
voro d'equipe. Una pesante 
eredita, generala dal patto tra 
interessi invididuali e clientele 
politiche 

E Giordano non tardò a 
scopnre il marcio, Da poco in
sediato, denunciò un concor
so truccato per sette posti am-
ministrativi. Gran parte del 
consiglio di amministrazione 
era coinvolto nell'«affare» che 
si concluse con tre arresti e tre 
condanne. Giordano sostenne 
addinttura di essere stato mi
nacciato per tacere. Venne 
nominato il commissario Ia
cono che invece di insediare il 
nuovo consiglio di ammini
strazione all'insegna della tra
sparenza, creò una commis
sione di «saggi». Scavalcò la 
commissione ricerca biomedi-
ca nazionale deputata a se
guire l'attività degli istituti spe
ciali, e puntò sul •processo* 
alla direzione scientifica, scel
ta come capro espiarono per 
lo sfascio trentennale dell'Isti
tuto 

1 tre «saggi» sono figure no
te.- il professor Veronesi dell'I
stituto di Milano, il professor 
Caputo del Resina Elena di 
Roma (ospedale che è stato 
oggetto di numerose interpel
lanze parlamentar», cui Donat 
Cattin non ha mai risposto, e 
che l'on. Rodotà ha definito 
come uno dei punti più bassi 
della saniti italiana} lì pro
fessor D'Acquino, direttore 
dell'Istituto Oncologico di 
Messina, già parlamentare del 
Msi, della Destra nazionale 
quindi del PI! e attuale sotto
segretario agli Interni, in 
aspettativa come direttore on
cologo 

La toro relazione «inchioda* 
Giordano Tra le accuse an* 
che quella di non aver curato 
i rapporti con il governo Cosi 
vendetta e fatta. Magistratura 
e Parlamento non hanno nul
la da dire? 

8 l'Unità 
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